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Il commissario della CEE al «Carignano» di Torino 

SPINELLIZTMI BATTO 
ACCANTO AL PCI PER 
UNA NUOVA EUROPA » 

Il caloroso saluto del Movimento federalista • Numerose e stimolanti domande - Le pro­
fonde contraddizioni della Comunità e l'esigenza di un largo consenso - Il compagno 
G.C. Pajefta illustra la posizione del PCI sulla conferenza dei parlili comunisti europei 

Diffusa da personalità indipendenti 

In Sicilia lettera 
>i ai cattolici 

di candidati 
nelle liste PCI 

Una responsabile e impegnata scelta di liber­
tà che salvaguarda gli autentici valori cristiani 

Perché il voto delle Marche 
i - ^ 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 213 

Altiero Spinelli, il commis­
sario della CEE che ha accet­
tato di essere candidato Indi­
pendente nelle liste del PCI 
per le elezioni del 20 giugno, 
suscitando con questa deci­
sione polemiche interessate 
ma anche significative rifles­
sioni nel mondo politico ita­
liano ed europeo, ha iniziato 
la sua campagna elettorale 
lunedi sera a Torino. E' ve­
nuto al teatro Carignano. con 
Giancarlo Pajetta. il quale ha 
voluto ricordare la comune 
esperienza nelle carceri fasci­
ste ed anche i contrasti ideo­
logici e politici di un tempo 
per i quali «Spinelli non ha 
fatto l'autocritica, né gliela 
chiediamo; noi riteniamo si 
pos^a operare insieme anche 
restando su posizioni diverso». 

Spinelli ha pure ricevuto il 
«caloroso saluto)) del centro 
regionale piemontese del Mo­
vimento federalista europeo 
che in un messaggio letto alla 
manifestazione, « ricorda la 
lotta esemplare» del commis­
sario della CEE « per la Fe­
derazione europea » e sottoli­
nea l'esigenza dì « una politi­
ca di unità popolare » sia per 
favorire « la formazione di 
un governo di emergenza in 
Italia » che per affrontare 
« la fase costituente dell'unità 
europea ». 

E' stato un saluto che ha 
praticamente introdotto il te­
ma della serata, che era ap­
punto « i comunisti e l'Euro­
pa » e sul quale gli interve­
nuti alla manifestazione, che 
affollavano il teatro in ogni 
ordine di posti, erano invita­
ti a porre domande e quesiti 
ai due oratori. E le domande 
sono state numerose e stimo­
lanti. lormulate su questiona­
ri distribuiti all'ingresso del 
locale. Prima di dare le rispo­
ste, Pajetta e Spinelli hanno 
svolto brevi introduzioni. 

Dopo aver precisato la posi­
zione del PCI sulla conferen­
za dei partiti comunisti euro­
pei, Pajettu ha sottolineato 

l'.mpegno de: comunisti ita­
liani per giungere ad una uni­
tà nuova del movimento ope­
raio europeo, pur nella diver­
sità e nelle caratteristiche 
proprie di ciascun pr.rtito e 
di ciascun paese: « La pro­
spettiva dell'unità — ha det­
to — sarà certo lunga e tra­
vagliata. ma da essa non si 
può sfuggire se si vuole pen­
sare ad una Europa diversa ». 

Altiero Spinelli ha da par­
te sua affermato la necessità 
di una partecipazione del PCI 
al governo del paese per f« r 

uscire l'Italia da una crKi 
politica ed economica che ia 
sta emarginando dalla stessa 
Comunità europea, risponden­
do cosi alle obiezioni, ripetu­
te anche in qualche domanda 
emersa nel corso del dibatti­
to e soprattutto agli interes­
sati «stravolgimenti» di certi 
commentatori politici nostra­
ni ed europei, .secondo 1 qua!: 
una corresponsab. lizza/ione 
comunista alla direzione d-1 
nostro paese pregiudichereb­
be il ruolo dell'Italia nell'Eu­
ropa. 

« Quando si parla della Co­
munità europea — ha rileva­
to Spinelli — si deve sempre 
tener presente che essa non 
è una cosa fatta e finita, du 
accettare o rifiutare, ma che 
è una difficile impresa per la 
(/itale bisogna battersi e che 
tale sarà alla fine, anale le 
forze politiche dei suoi paesi 
membri avranno saputo far­
la. Oggi la Comunità è in pre­
da ad unn profonda contrad­
dizione. Da una parte essa è 
sentita come una necessità 
per la ripresa dell'economia 
che mantenga e sviluppi l'in­
terdipendenza tra le varie 
economie nazionali, per svi­
luppare sempre più la solida­
rietà fra le sue varie regioni 
allo scopo di avere uno svi­
luppo equilibrato; per assicu­
rare ai suoi paesi l'indipen­
denza che andrebbe inevita-
burnente affogata nell'egemo­
nia americana ove l'unità ve­
nisse meno; per assumersi in­
fine le sue responsabitità nel 
mondo. D'altra parte essu è 

Consiglio dei ministri 

Definitivo l'accordo 
per i parastatali 

Il nuovo contratto riguarda 135 mila lavoratori di 
88 enti - Gli altri provvedimenti approvati 

Il consiglio del ministri si 
è riunito ieri approvando 
una serie di provvedimenti 
tra i quali, la disciplina del 
rapporto di lavoro del per­
sonale degli enti pubblici (pa­
rastato) contenuta nell'ipote­
si di accordo raggiunta il 6 
maggio scorso fra la dele­
gazione dei presidenti degli 
88 enti parastatali e i sinda­
cati. 

Con l'approvazione da par­
te del consiglio dei ministri 
dell'accordo, la nuova disci­
plina del rapporto di lavoro 
per I 135 mila lavoratori del 
settore diventa definitiva. Si 
t ra t ta di un contratto di la­
voro importante, cui la ca­
tegoria è finalmente giunta 
dopo ben 8 anni di lotte. 

.Il nuovo contratto realizza 
un t ra t tamento giuridico u-
nitario e quindi consente la 
mobilità del personale che 
rende in tal modo possibile 
la drastica riduzione del la­
voro straordinario, la chia­
rezza retributiva e alcuni .le­
gni di perequazione. 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato uno sche­
ma di decreto che detta nor­
me regolamentari per disci­
plinare l'ingresso in carriera 
del personale dei ruoli di 
concetto degli educatori e de­
gli assistenti sociali per a-

dulti. istituiti con la legge 
sul nuovo ordinamento peni­
tenziario e uno schema di 
decreto per l'adeguamento 
delle consistenze organiche 
di alcune tabelle del perso­
nale dell'esercizio dell'am­
ministrazione poste e teleco­
municazioni. 

Tra gli altri provvedimenti 
decisi dal consiglio dei mini­
stri uno schema di decreto 
per l'esecuzione e l'accordo 
di collaborazione con la Jugo­
slavia ai fini della salvaguar­
dia dagli inquinamenti delie 
acque del mar Adriatico e 
delle zone costiere firmato a 
Belgrado nel febbraio scorso 
e uno schema di decreto i>er 
l'esecuzione dell'accordo con 
la Repubblica Araba Egizia­
na firmato al Cairo nell'a­
prile scorso per la realizza­
zione di un programma di 
cooperazior.c economica, tec­
nica. sociale, scientifica e 
culturale. 

(>a»ì giorno vlù incapace di 
affrontare questi problemi 
con le sue istituzioni attuali. 
Il' la ragione per cui si pone 
il problema, non ancora ri­
solto. dell'elezione diretta del 
Parlamento europeo». 

< Ora — ha proseguito Spi­
nelli — da ormai sei anni os­
servo da' mio scranno di 
membro della commissione 
l'evoluzione del PCI e devo dì-
re che essa e stata assai im­
portante. Il PCI ha respinto 
la tentazione protezionistica, 
in cui cosi facilmente cadono 
le sinistre, e si e impegnato 
per una economia aperta e 
fortemente interdipendente 
soprattutto con gli altri paesi 
della Comunità. Il PCI ha 
respinto la tentazione dell'in-
differenza verso la crisi della 
Comunità e si è impegnato 
per il suo rafforzamento, per 
la sua democratizzazione ed 
in particolare per le elezioni 
eurup"e. Infine, il PCI lui 
compreso che per portare 
avanti la costi azione europea 
ci vuole un largo consenso di 
tutte le principali forze politi­
che d'Europa, ma in esse oc­
corre unn funzione di guida 
alle forze della sinistra, poi-
che VEuropa è da fare per 
cambiare e non per conferma­
re quel che esiste. E non ha 
ceduto alla tentazione di chiu­
dersi nella cerchia delle forze 
comuniste tradizionali, ma 
certa di adunare nella batta­
glia comune anche le altre 
forze della famiglia socialista. 
Per tutte queste ragioni — 
ha concluso il commissario 
della CEE — ho accettato di 
battermi accanto al PCI in 
questa campagna elettorale e, 
domani, nel parlamento, se 
sarò eletto ». 

Numerose domande si sono 
incentrate sul tema dei rap­
porti tra l'Italia e la NATO. 
nell'eventualità di una parte­
cipazione al governo dei co­
munisti. Pajetta ha ribadito 
le posizioni del nostro parti­
to su questo problema: nes­
sun at to unilaterale, ma coe­
rente azione di superamento 
dei blocchi con una politica 
che possa essere di tutti gli 
italiani e di larga unità euro­
pea, per uno specifico contri­
buto all 'avanzamento della. 
politica di distensione Inter-. 
nazionale. Spiffeui, "' dato 'un" 
giudizio positivo della respon­
sabile posizione assunta dal 
PCI., ha rilevato come il pro­
blema della NATO sia già in-
discussione a livello europeo 
e risolvibile nel quadro di una 
forte unità dell'Europa sui te­
mi dell'organizzazione della 
difesa, per cui certi interven­
ti attuali, riferiti all'Italia e 
alle sue prospettive politiche, 
sono da considerare artificio­
si espedienti cui ricorrono le i 
forze conservatrici. j 

Cosi, ha aggiunto il com- l 
missario della CEE. sono da ! 
considerare meri « ballon d'es- j 
sili » elettorali certi allarmi­
smi su possibili esclusioni del­
l'Italia dal MEC: il nostro 
paese è il terzo mercato per 
la Francia, il quarto mercato 
per la Germania: la perdita 
dell'interdipendenza tra la no­
stra economia e quella di que­
sti paesi non avrebbe effetti 
negativi solo per noi, ma o-
vrebbe conseguenze disastro­
se anche per loro. 

Rispondendo ad alcune do­
manda. Spinelli ha quindi 
sottolineato anche l'esigenza 
di una legislazione europea 
per un controllo sulla politi­
ca delle multinazionali e di 
una nuova politica agricola a 
livello comunitario, per supe- i 

PALERMO, 2i 
Il dr. Tommaso Auletta, So­

stituto procuratore generale 
della Repubblica di Catania, 
vicepresidente della commis­
sione culturale delle ACLI. il 
dr. Luigi Coscarelli, medico. 
della segreteria provinciale di 
« Cristiani per il socialismo», 
Adriana Laudani, procurato­
re legale, consigliere comu­
nale, Clara Minniti, insegnan­
te. della presidenza provin­
ciale delle ACLI di Siracusa. 
Clelia Papale, insegnante, del-, 
le ACLI, candidati come in­
dipendenti nelle liste del 
PCI per la Camera, il Se­
nato e l'Assemblea regionale 
siciliane, hanno scritto una 
< lettera aperta » ai cattolici 
dell'Isola. 

« Quali cristiani — essi scri­
vono — avvertiamo l'esigen­
za di chiarire ai fratelli di 
fede che la nostra presenza 
nelle liste del PCI non vuole 
essere un gesto provocatorio. 
né — come qualcuno ha vo­
luto definirla — una sfida in­
genua e presuntuosa al mon­
do cattolico ufficiale. 

« La nostra scelta ha in­
nanzitutto il valore di una 
chiara affermazione di plu­
ralismo: significa la rinuncia 
da parte di cristiani a tra­
sferire nella politica la co­
munione di fede che costi­
tuisce la Chiesa, significa la 
assunzione di responsabilità 
nell'impegno di costruzione e 
di trasformazione della socie^ 
tà insieme a tutti coloro che 
perseguono gli stessi obiettivi. 

«Nel PCr abbiamo trovato 
— prosegue la lettera — una 
forza che. per !e disposizioni 

•statutarie che lo reggono, per 
l'apertura che dinltótra nei 
confronti delle forze cultura­
li presenti nel paese (e la pre 
senza di tanti indipendenti 
nelle sue liste ne è una ri­
prova), per il ruolo che ha 
giocato in tutti questi anni 
a difesa delle istituzioni e 
delle libertà individuali, rap­
presenta una garanzia forte 
per le libertà di tutt i : liber­
tà di farsi la propria vita, di 
avere, esprimere e far valere 
le proprie opinioni, libertà re­
ligiosa. 

« Il confronto e lo scambio 
tra posizioni diverse, il plura­
lismo delle opinioni, la lilx-r-
tà delle loro espressioni sono 
nella prassi del PCI. "non 
davvero una necessità che si 
subisce, ma una propria esi­
genza intima di sviluppo vi­
tale". 

« Ui crisi che tormenta il 
nostro paese e scardina la 
economia e le istituzioni fon­
damentali dello Stato — con­
clude la lettera — è di na­
tura e dimensioni tali che 
può essere superata solo at­
traverso la mobilitazione e 
l'impegno unitario di tutte le 
forze democratiche con l'as­
sunzione di diretta responsa­
bilità di governo da parte del­
le classi popolari, per il ruolo 
insostituibile di forze trainan-
t i ^ h e tali classi hanno avuto 
rier processo di crescita com­
plessiva del paese ». 

sarà un «test» significativo 
Il valore dell'intesa tra le forze democratiche realizzata dopo il 15 giugno - Logore for­
mule oltranziste riproposte dai leaders della DC - Larghi consensi alla linea unitaria del PCI 

Dal nostro inviato ,*„.™» 
ANCONA, maggio 

Dopo il 15 giugno 1975 il panorama politico tradizionale di questa regione risultava fortemente mutato. L'avanzata é*\ 
nostro partito e delle sinistre, accompagnata da un sensibile arretramento della DC, aveva mosso le acque in profondità. Lo 
schieramento popolare aveva conquistato decine di comuni piccoli e grandi, passando dai precedenti 69 a 127. Oltre al!* 
provincia di Pesaro Urbino, rimasta quasi sempre nelle m i n i dei mmiim.-ti e dei socialisti, il voto popolare aveva consen­
tito di strappare alla DC e alle sue combina/imii an imimi rat :\ e amile quelle di Ancona di Ascoli Piceno. E mutato risul­
tava soprattutto il quadro politico regionale, anche se una le;:gè elettorale so-jan/ialmentc truffaldina aveva assegnato alla 

Trasmissioni elettorali 
del PCI alla RAI-TV 

Pubblichiamo II .' programma delle trasmissioni radiotelevisive 
elettorali alle quali prenderà parte il PCI. 

GIOVEDÌ' 27 MAGGIO 
TV ( l a rete) ore 22.15-22,30: manifestazione autogestita con 

i compagni on. Gian Carlo Pajetta, on. Adriana Lodi, Maurizio Va-
lenzi, sindaco di Napoli, e Angelo Tettamanti, 

RADIO (2a rete) ore 11.15-11,30: manilcstazionc autogestita 
con i compagni on. Carmen Casapieri, Maddalena Pcrquis e Gian­
carlo Codricjnani (indipendente). 

GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 
TV ( l a rete) ore 22-22,15: inanilestazionc autogestita. 
RADIO (2a rete) ore 11-11,15: manilcstazione autogestita. 

MERCOLEDÌ' 9 GIUGNO 
RADIO ( la , 2a, 3a rete) ore 11-12: conicrctua «lampa. 

MARTEDÌ' 15 GIUGNO 
TV ( l a e 2a rete) ore 20,45-21,45: conferenza stampa. 

VENERDÌ' 18 GIUGNO 
TV ( l a e 2a rete) dalle ore 20 .15 alle ore 21,15: appello agli 

elettori. 
RADIO ( l a . 2a, 3a rete) dalle ore 20 ,15 alle ore 21,15: 

appello agli elettori. 

MERCOLEDÌ' 23 GIUGNO 
TV ( l a rete) dalle ore 20 ,45 alle ore 21,45: dibattito sui ri­

sultati elettorali. 
RADIO (2a rete) dalle ore 21 alle ore 22 : dibattilo sui risul­

tati elettorali. 

D C . c h e a \ e \ a piv.>o m e n o 
voti, un consi'-rl.t'iv ut più 
del PCI. che era d:\en:aW> 
pvr :a pinna volta il pruno 
pari.lo della regione. 

Ma vediamoli que.->ti risul­
tati che allor.t hanno latto 
ejKva non solo d.t! [vanto di 
vista dei nunioyi ma anche 
e ;n particol.u^Pper il loro 
Mjii.Iicato .->al pi.tuo politici» • 
.venerale - - dentro e luon I 
(Ielle M.tulle — e !>er le con- ' 
.leyuen/e elle ne .-,uilu .-ca'.u- | 
l'ite. i 

Nelle politiche del 1!»VL' il j 
nav.ro partito aveva racco!- i 

ì to tra '.ili elettori march.,'la- I 

I I 

! t ni j'J.).I.)f> voti, pari al a'_\!i 
1 I per cento. Iti quelli' wgiona-
\ • !; del 1J --iimno era salilo a 
; t :H!l.!)t)2. pari al l!i>,!) per cen-

j to. Un bai/o in avanti p:u 
I chi- consistente e eomuniiae 

[ j superiore alla media na/io 
naie realizzata dal PCI. che 

i ci aveva permes.-o di opera-

Confermata la grave decisione di bloccare scrutini ed esami 

DENUNCIATO L'ATTO RICATTATORIO 
DEGLI « » DELLA SCUOLA 
AiVtara neìs'ina^técisione del governò .-Oggi conferènza-stampa della Federazione uni­
taria e dei sindacati confederali CGIL, CISL, UIL '— Dichiarazione del compagno Roscani 

L'attrice è candidata nelle Marche 

VALERIA MORICONI: 
PERCHE' HO ACCETTATO 
LA PROPOSTA DEL PCI 

E' in pieno svolgimento, in tutta Italia, la « settimana del­
l'elettrice » che vede mobilitate, nei luoghi di lavoro nelle scuole, 
nei quartieri, centinaia di migliaia di donne comuniste. Tra le altre 
manifestuioni ricordiamo quelle che avranno luogo oggi a VENEZIA, 
GENOVA, PISA, TRENTO, CASERTA e TARANTO. Incontri, di­
battiti e assemblee sono in programma in decine di altre città 
italiane per i prossimi giorni: saranno tutti momenti di una di-

' •• scusiione di massa sul ruolo delle donne nell'attuale società e 
"- sull'impegno e le lotte condotte dal nostro partito per la eman­

cipazione femminile. 

Si ricorda a tutte le Fe-fara-
i-on: chi entro la giornata d. 
ogg:. mercoledì 26 rnagglo. de­
vono trasmetti.-? alla Siiiorxe 
di Orgjnirmion^. attraverso i 
Comitati reg.onali. i dati sul 
tesseramento e reclutamento al 
partito e alla FGCI 

rare la logica protezionista 
che l'ha finora guidata, per 
incidere invece su una pro­
fonda trasformazione delle 
strutture. 

Aiia manifestazione è inte-
venuto anche il prendente 
della regione Piemonte, il 
compagno socialista Y:alione. 
che :n un breve intervento ha 
voluto sottolineare l'impegno 
della -ritinta regionale pie­
montese per una attiva par-

i tee.Dazione delle Regioni al 
) prorogo di unità e di iii'e-
j grazione europea. 
1 e. r. 

una società migliori, pren­
dersi la propria parte di re­
sponsabilità: dare il proprio 
contributo anche se non im­
portante come il mio; met­
tere al servizio desili altri 
ìe proprie esperienze: insom­
ma " dare una mano ". 

« Dobbiamo vivere in un 
pae.se dove si da ancora la 
caccia alle streghe, dove .si 
rischia ancora la scomunica. 

la mia libera scelta e oggi, j dove i giovani rischiano, co-

L'attrice Valeria Monconi, 
candidata Indipendente nelle 
liste del PCI nelle Marche 
per la Camera dei deputati 
Ita rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

«La mia coscienza politica 
è na ta molto tardi. Ma è 
nata spontaneamente, libe­
ramente, senza lavaggi del 

i cervello né plagi, ne indot-
I tr inamenti . Ho fatto quindi I 

a posteriori, sono convinta 
ancora di più. che era quel­
la giusta. 

« Quando mi hanno chiesto 
di partecipare a questa cam­
pagna elettorale, dopo io 
stupore e 1 dubbi miz.aii. 

me noi. trent 'anni fa. di ri­
trovarsi sul groppone per aì-
tri t r en tann i certi uomini 
che conosciamo benissimo. 
anche troppo? Abbiamo tut­
ti bisogno ora. di una estre­
ma "lucidità, di una civile 

quello che mi ha spinto ad , chiarezza di idee, di una im-
accettare e stata "l'assoluta j 
convinzione che in un mo- ! 
mento cosi terribilmente, j 
drammaticamente "anoma­
lo" come questo, è un do­
vere civile e sociale per chi 
abbia a cuore un mondo e 

pegnata ricostruzione cne ci 
portino a credere nella no­
stra vita di tutti i giorni. 
nel nostro lavoro, in una 
nuova democrazia voluta da 
tutti e creata con gli sforzi 
di tutti ». 

A proposito dei cartolici presenti nelle liste del PCI 

Nulla di nuovo nel documento finale dei vescovi 
A quattro giorni dalla con- re ancora, n nresider.te della 

clustone dei lavori della XIII CEI cercala, "cosi, d: ir.tcr 
a.->semb!ca de; vescovi, è sta ! preiare anche « le osservato­
lo reso noto soltanto ieri un i ni. : r:l:ev; ed : dissensi •> 
comunicato che nulla di n JO- i che erano stati espressi da 
vo afferma rispetto alla or­
mai famosa «37. cartella •> 
della relazione Poma ed a 
quanto ha detto il Papa ve­
nerdì scorso a proposito ile; 
cattolici presenti nelle liste 
del PCI e sul comportamen­
to dei credenti di fronte alla 
prossima scadenza elettorale. 

I lavori della Conferenza 
episcopale italiana .si erano 
conclusi venerii sera con .a 
partecipazione d: óO vescovi 
t-u 305 perche «1: altri. do.x> 
:1 decorso dei Papa, avevano 
preferito raggiungere le loro ' 
sedi. Nel corso di questa ul­
tima riunione erano state if-
faeciatc vane ipotesi fra cui 
quella, caldeggiata dall'ala 
p.ù oltranzista, di fare un do­
cumento per riaffermare in 
modo ancora più aspro quan­
to era stato già detto nella 
a 37. cartella » relat.vame.ve 
alla presenza di cattolici nel­
le liste comuniste. 11 card. 
Poma. però, osservava che. 
una volta che il Papa aveva 
fatto proprie «le indicazioni 
e le motivazioni» da lui il­
lustrate su tale argomento 
non c'era razione di insiste-

molti wscov; e dai ur.ei r.r-
ca l'opportunità della s M. 
cartella •> e che avevano tro­
vato larra eco su tutta la 
stampa. 

Ha finito, cosi, per preva­
lere l'idea di un comunicato 
riassuntivo de: lavori come 
unico modo per at tenuare e 
non alimentare le critiche 
espresse da quasi tutti i gior­
nali ne: confronti dell'.nter-
vento dei vescovi e poi del 
Papa nelle vicende pol i tane 
italiane. 

La bozza dei testo veniva. 
quindi, inviata sanato mi: : : -
na 22 maggio alla Segreteria 
di Stato vaticana in visione 
ed è stata restituita solo :«ri 
mattina per la pubblicazione. 
Agli osservatori non è sfug­
gito il tcno pacato del comu 
hlcato dal quale emerze una 
sola prcoccupaz'one e cioè 
quella di far rimarcare che 
«a smentita di errate infor­
mazioni diffuse da vari orga­
ni di stampa, si riafferma 
la concordanza unanime del­
l'assemblea ». 

Ma proprio sul piano del­
l'informazione va ricordato 

che e stato proprio rnsiis. 
Valiamo. presidente della 
Commissione delle comunica­
zioni sociali della CEI. .*he s 
nel corso di una conferenza j 
stampa il 20 scorso ebbe a j 
dire che «il 2030 per cento 

risultato, se non si corre a: 
ripari, sarà quello di dare 
una spinta alla diaspora e 
di accreditare una -minaTi­
zie di Chiesa impegnata nel­
la difesa de! potere». 

D'altra parte, nello stesso 
de: vescovi, pur aderendo so- l comunicato reso noto ieri si 
stanzialmente al contenuto 
della noia (ovvero ia "37. 

j cartella"!, fa osservazioni e 
rilievi sulle parole o sulla 
utilità di una più organica 

j indagine tra i vescovi nella 
I elaborazione delia nota * e 
i che solo «una minoranza 

estrema del 10 15 per cento 
de; l : interventi, tra cui in 
or.ma q'iell: d: alcun: laici. 
ha espresso dissenso r.on z:k 
sulla venta e sulla Jiustez-
za delia nota, ma sulla sua 
opportunità in questo momen­
to e in quella forma ». 

Le dichiarazioni di mons. 
Vallarne sono state pubblica­
te anche da L'Osservatore 
Romano e da tutti i giornali. 
: ouali hanno, poi. riferito 
le osservazioni fortemente cri­
tiche rivolte alla «37. cartel­
la « dalla professoressa Paola 
Gajotti. dal riott. Tavazza e 
dal prof. Scoppola, 11 quale. 
anzi, così concludeva nel suo 

ammette che sulle « preci.-a-
zicni » (ovvero « nota aggiun­
tiva») del card. Poma vi era­
no state domande di chiari­
mento. non circa la sostanza, 
ma circa i temp: ed t modi 
della loro presentanone. 

Naturalmente il comunici-
j to. che r.porta sia quanto na 
j già detto il card. Poma n^l-
1 la « nota aggiuntiva « sia 

quanto ha detto Paolo VI n?l 
discorso di venerdì scorso, 
suscitando non poche reazio 
n; negative da parte di n t 
merosi organi d: stampa »•; a-
prendo problemi che a noi 
sembravano definitivamen'e 
chiusi, cosi conclude: « I ve- ! 
scovi, con il Santo Padre. | 
confidano di avere dai loro i 
sacerdoti piena adesione agli I 
dirizzi pastorali espressi 
dall'assemblea della CEI nel­
la gravità dell'ora che ins.e-
me si attraversa ». 

Il comunicato non contiene 

da alcuni vescovi e nel cor­
so delle conferenze stampa. 
riguardante ie «sollecitazioni 
dei pastori e de.ia Chiesa » 
per quanto riguarda ì catto-
hc; che sono candidati nel 
MSI o sostengono questo T .O 
vimento politico fascista, né 
vi è un minimo accenno nei 
confronti di chi — come ha 
detto il vescovo di Ivrea. 
mons. Luigi Bettazzl. In as­
semblea — « dichiarandosi 
cristiano, fa be.-temmiare con 
ia sua condotta civile e so­
ciale il nome di cr.st:ano... 

l a XIII assemblea genera­
le dei vescovi si era n u n r a 
per preparare il convesno 'li 
ottobre su t Evanzeliz/azione 
e promozione umana » che .i> 
vrebbe essere « aperto a tut­
te le voci ». L'assemblea, 'n-
vece. è rimasta schiacciata. 

t sotto il peso della «37. ear-
I tella ». ossia d: «quel foglio 
j staccato» distribuito alla 

stampa come «documentazio­
ne n. 2 « in asgiunta alle Ì6 
cartelle del card. Poma e che 

intervento alla CEI pubblica­
to da II Popolo e da noi " alcun accenno al problema, 
riportato sabato scorso: « Il • che pure era stato sollevato 

era stato redatto, come ha 
osservato il prof. Scoppola ri­
volgendosi ai vescovi, « in al­
tro stile •>. 

Alceste Santini 

Continua da parte dei sin­
dacati autonomi della scuola 
la minaccia di paralizzare la 
attività di fine d'anno, con 
il blocco degli scrutini e de­
gli esami, gettando lo scom­
piglio tra undici milioni di 
studenti e tra le loro fami­
glie. Di fronte a questa gra­
ve minaccia sono necessarie 
misure adeguate per garan­
tire la normale attività di­
dattica nelle scadenze pre­
viste. 

Ieri si è riunito il Consi­
glio dei ministri. Purtroppo 
non è stata presa alcuna de­
cisione in merito. 

Attualmente il sindacato 
autonomo della scuola è Iso­
lato nel Paese, ma tuttavia, 
continua a mantenere i suoi 
effetti pericolosi, servendosi 
— come hanno dichiarato i 
segretari delle organizzazioni 
confederali della scuola CGIL, 
CISL e UIL — del ricatto 
che « non colpisce la con­
troparte. ma la società e spe­
cialmente gli utenti della 
scuola ». , 

Per ossi, intanto, le segre- j 
terie della Federazione -in- i 
ducale unitaria e dei sinda- | 
cati scuola CGILCISL-UIL ! 
hanno convocato una confe­
renza stampa per fare il 
punto sul « grave tentativo 
dei sindacati autonomi dì ef­
fettuare il blocco degli scru­
tini e degli esami ». 

Circa alcune contradditto­
rie notizie apparse sulla 
stampa in merito ad un pre­
sunto intervento dei sindaca­
ti confederali sul governo. I! 
segretario generale della 
CGIL-Scuola. Bruno Roscani 
ha lasciato la seguente di­
chiarazione: 

a i confederali non hanno 
chiesto a Malfatti alcun in­
tervento eccezionale (meno 
che mai il ricorso ai soli ca­
pi d'istituto» per boicottare 
eh scioperi degli autonomi. 
E' compito delle forze poli­
tiche e del governo valutare 
la situazione e prendere ìe 
misure ritenute opportune. E" 
compito loro provvedere af­
finché non siano intraprese 
.iz.o:-.: che po.-.-,»:io agevolare 
la riuscita dei ricatto d-'j'.i 
autonom:: è il caso di qu*; 
provveditori chi» stan.io di-
m-Tstrando ur.o zelo inconsue­
to ne! ricordare ai presidi e 
ai direttori didattici che le 
operazioni di scrutinio inizia­
no solo al termine delle le­
zioni. quando le scuole si so­
no sempre rczolate seronrio i 
le loro esigenze, a norma d: j 
buon senso. j 

«Comunque, so di az"nn: ! 
ant>.ndacal: s. deve qui par­
lare. tali sono proprio quelle j 
dej'.i autonomi contro gli ' 
scruti:-.: e z.\ esam.. Si trat- j 
fa d; interventi che non so- j 
no tesi a conquistare un cor- i 
retto negoziato per un era 
sto contrat 'o . bensì a snara 
rare tutta la t r i n a i iva sue 
eessiva. a falsare e svendere i 
il quadro normativo pour.eo I 
in cui le richieste retributive | 
del personale della scuola de­
vono eseere inserite. Per que­
sto ritengo anche che c e tut­
ta una storia di manovre po­
litiche dietro la presente vi­
cenda che un giorno andrà 
fatta. Il blocco degli autono­
mi non porta al contratto. 
ma all'isolamento della cate­
goria. Occorre sollecitare l'im 
pegno di tutte le 

«Il Popolo» 
agnostico 

La decisione presa lunedì 
dai sindacati » autonomi » di 
confermare il blocco degli 
scrutini e depli esami e ap­
parsa su II Popolo, organo 
della DC. unirò fra tutti i 
quotidiani, priva del sia pur 
minivio commento Con al­
trettanta cura i redattori de 
hanno fatto scomparire dal 
pezzo che informa sulle vi­
cende del blocco oani frase 
che potesse in qualche moria 

re quello die. in termini spor­
tivi. viene qui definito ,! 
« sorpasso >• Milla DC, passa­
ta dai H5-l.7o:> sufi ragi del 
lfJ12 CW.5 j)0r cento) a 346.09!» 
(36..1 per cento). 

Alleile il PSl. a sua volta, 
aveva ottenuto nelle amin.ni-
sl rati ve regionali dell'anno 
scoi so un rilevante .-.uece.iso. 
migliorando di due punti la 
propria percentuale (ola è ai 
9.8». mentre qualche ixndita 
aveva subito il Pi t i (dal 3.7 
a! 3.4). di meno di un punto 
risultava migliorato il PSDI 
ida! 4.4 a! :>.3», dimezzato il 
PLI (da J.4 a l.lit e calato 

I sensibilmente il MSI (dal .">,2 
al 4.5•. 

I Si era co.M prodotta nelle 
| Marche una situazione poli 
I tica completamente nuova. 
i anche se non imprevista. La 
I stessa stampa nazionale. 
I mandando qui 1 suoi inviati. 
| aveva ipotizzato ciie questa 

sarebbe diventata la quarta 
regione ra->sa del Paese. Co 
.si non è state. L'avanzata dei 
comunisti e dei socialisti e il 
calo delia DC hanno però 
creato le condizioni per dare 
alle Marche una soluzione di 
L'overno molto avanzata hu! 
piano dell'intesa politica e 
della collaborazione program­
matica. Ed è au questa nuo­
va ba^e che alla Regione go­
verna ora una maggioranza 
organica composta da tutti i 
partiti dell'arco democratico 
e costituzionale, con un pro­
gramma concordato voce per 
voce dagli stessi partiti. 

Man mano che la campa­
gna elettorale procede, gli e-
aponenti della DC. a comin­
ciare da Zacc igniui. che pu­
re .si era pre.-entato come 
l'uomo nuovo delio « ,-cudo 
crociato»-, tentano di inaspri­
re !o scontro 

Zaccagnin: e :rl: altri leaders 
della DC ripetono sino alla 
monotonia che non accette-

precidente del Consiglio re­
gionale marchigiano — cne 
anche nel corso delle elezioni 
per la Regione i dirigenti de­
nudavano diffondendo parole 
d'ordine a n e : r. te e superate 
come quelle che oggi agita 
Zaccagnini. Anche allora si 
paventava qui lo spauracchio 
della « regione lassa ». Oli 
elettoli hanno poi premiato 
l'impostazione unitaria dei 
comunisti facendo avanzare 
lo schieramento di sinistra e 
togliendo spazio e voti alla 
DC. clie ha pertanto dovuto 
tenere conto della nuova re»l 
ta e muoversi su un terreno 

! più realistico e più produtti 
vo per quanto riguarda il mo-

' do di affrontare i molti e se 
I ri problemi delta società mar-
I chigiana. 
J Ecco perchè, in definitiva. 
[ oltre ai rinnovati anatemi di 
i una parte del clero, le posi­

zioni preclusive anticomuni­
ste dei capi democristiani 
non sono considerate irrever­
sibili. Occorre, in definitiva. 
che la DC subisca un nuovo 
ridimensionamento per ren­
dere possibile anche sul pia­
no nazionale una intesa po­
litica e programmatica, im­
pegnativa per tut te le forze 
democratiche. Ed è per que­
sto che l'esperienza marchi­
giana può essere considerata 
un test di significato nazio­
nale. 

Sirio Sebastianelli 

suagrrirr al lettore uv ani 
tìizio sulla <jrart"tma deci- ) ranno mai un dialogo e una 
sione degli « autonomi ». 

Precipitato nel niù assolu­
to aonosticismo. quel giorna­
le registra «fedelmente» Ir 
ragioni dei sindacati "auto­
nomi ». riportando con dili­
genza tutte le accuse lancia­
te contro il ministro Malfai. 
ti. ma senza spendere nep­
pure una parola per ricopia­
re che Malfatti è un auto­
revole esponente della DC. 

Cosi si assiste all'incredi­
bile spettacolo del giornale 
che, ben guardandosi dal di- j governo d. larga unità iiaz.o 

collaborazione Ira tutte le 
forze democratiche come prò 
pone il nostro partito e che. 
pertanto, se il PCI e le sini­
stre andranno ancora avanti 
essi p a l e r a n n o all'opposi­
zione. 

r, Noi — ci ha riatto .! com 
pasno Claudio Verdini, se­
gretario regionale dei PCI — 
cons.aeriamo que.-ta posizio 
ne come un ricatto e come 
un tentativo d; impaurire gli 
elettor:, agi 'ando lo spettro 
d: un futuro governo ra-.-o. 

(No: vogliamo invece un 

Si iscrive al PCI 

il preside della 

facoltà di Lettere 

dell'Università 

della Calabria 
Il prof. Angelo Broccoli. 

preside della facoltà di let­
tere dell'università di Cala­
bria ha chiesto l'iscrizione 
«I PCI. 

In una lettera indirizzata 
alla Federazione comunista 
di Cosenza parla della sua 
venuta in Calabria n in que 
s'a autentica grande disgre-
nazione sociale per dirla con 
Gramsci in cui ho visto an­
che gli sforzi messi in at to da 
un proletariato intelligente e 
combattivo per organizzare 
la propria egemonia e por­
si in condizioni di lottare sen­
za spontaneismi e infantili­
smi rivoluzionari ». 

( In questa realtà — scrive 
il prof. Broccoli — l'Univer­
sità della Calabria si trova 
ad operare. E' una grande 
occasione da non perdere ». 
« Oggi il mio gesto — conclu­
de il prof. Broccoli — vuo­
le essere un impegno di la­
voro e di collaborazione con 
coloro che si battono Der una 
università democratica e per 
un Mezzogiorno più umana» . 

fendere l'operato dt un mini­
stro de. fa poi attenzione a 
non esprimere non diciamo 
una condanna, ma neppure 
un vago a disappunto » icr.<o 
quei sindacati «.autonomi » 
che. confermando il blocco 
degli scrutini, cercano di gel. 
tare nel caos la scuola. 

In questo contesto e per-:-
! no superfluo aggiungere che 
| darebbe prora di ingenuità ! 

chi si illudeste di trinare su j 
Il Popolo un accenno anche ; 

! fugace alla posizione della i 
j DC sul blocco di scrutini ed i 
j esami. Riseriatezza assolute. ! 

Evidentemente la DC spera, j 
| cosi facendo, che insegnant:. t 
j famiglie e studenti dimentt- < 
; c*nno il 20 pinato <yinl è .*' j 

partito del rnnvtro de-lf : 
PI. e a quali forze si >.sr>rr i 
quel s-.ndacntn SXALS rhr i 
onoi g:oca la eirta delia pi<t- | 
! ocazionc. > 

naie, o r n e - ' d: mobilitare i 
p:u vasti eon.-^r:.-! e di av­
viare. ca-i. la r.pre.:a erono 
mica e produt'.va. avvalen­
ti os; deil.i parte.-ipazi'.ne at ' i-
v.i v c o n s a p e v o l e di t u t t e .<• 
l o r z e d e m o c r a t . i he . co i i ipr- . -e 
q u e l l e del rr.rv.cìo c a ' t o l . ^ o e 
q l indi ri-Hit s V s s a D C . 

f P f r que. - 'o . t r i l ' . ì . 'ro. r -
'.'"i:.i.T.n eh» il r . t . u ' o fi ( ii 
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":<". .r.-.-zz.t" c o n cu: v.cr< 
.-.u.iiìrf.e. .»;o. E i> . J o r m i i l a r t 
:. !.(i.-trO g;ud .z .0 t e l i , a l i lo . 
a p p u n t o , pre . -ente ':>.-p-^r.'. n 
z.i m a t u r a - a qui n-:-l.o Mar-
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Manifestazioni 
del PCI 

Oggi a Milano in un incontro 
con gli operai: porterà il «aiuto 
il compagno LUIGI LONCO. 
OGGI 

Salerno (Università): Alinovi; 
Bologna: Amendola; Assiti: Con­
ti; Sartirana (Pavia): Cossutta; 
Torino: Minucci; Ravenna: M. 
D'Alema; Parma - Langhirano: 
Boldrini; Pesci* (Pistoia): Ca­
lamandrei; Trieste (Università): 
Chiarante; Costa On. (Imperia): 
Canetti-Rainisio: Rimini: Cavina; 
Pjrtinico (Palermo): De P»-
squjlc; Ospedatetti (Imperia) 
Dulbecco: Milano e Lodi: Peg­
gio; Siena e Castelnuovo Berar-
dcntja: G. Tedesco. 
DOMANI 

Ercolino: Alinovi: Bastia: 
Conti. Casteggio (Pavia): Cos­
sutta; Areno: Di Giulio; Do­
modossola e Vcrbania: Minuc­
ci; Sanremo: Natta; Teramo: 
Pjjetta: Taranto e erottagli*: 
Rcic:.:.n; Perugia: Valori; Col-
leierro: Vecchietti; Falconara • 
Osimo: Trivelli; Argenta-ferra-
ra: Boldrini; Polizzi-Palarmo: 
De Pasquale; Parma: Guerxoni; 
Milano: Peggio; Rapolano • 
Castellina in Chianti: G. Tede-
ito; Ascoli Piceno: Triva. 

I silenzi del PRI 

moeratiche, degli studenti, 
degli organi collegiali, per va-
nificare l'azione antSindaca­
le degli autonomi ». 

.V.*.'//j T imiV*;<JC.O«: :» -3'. pro 
P'ig.Tida in TV ri: :-~r> -cri 
il PRI. no- '! .'•' '.oi U'ìfii. e , 
tor-ia.'o r: r'.puip »-#v i." pr.) i 
pno quadro allarmalo della • 
situazione e l'indicazione d> , 
una lunga e rigorosa (•pe^o di i 
ritann^.enlo In proposito noi 
c'è granché da cccp'.re. Qw'.- • 
'o che i o i in. a pnr'.e Vai- j 
'Ciza d: u'i'a\alis:. per quai- { 
to sommaria.del perche e del­
le respon-ab:'.::a per y.i:tua-
le stato d; COÌC, e 'a «o.'i.'a e 
lanagloriosa afférmazione 
che « i repubblicani l'avevano 
detto». Con il che ritorni a-
tanti u.io schema manicheo 
che mettendo tutti nello stcs-

forze de- ' so sacco finisce per assolvere 
I proprio ì responsabili. Della 

DC, l'on. Bogi ha parlato so­
lo per dire che, m ogni co«o, 
dopo le elezioni dovrà chiedc-

• ».' ''H (n l^'.TTZU)'.-' ri' n : f r? 
Ì p ' . r : .':. Lv pr/ p<» (>. -f 'ìiv -
j i . - r » i iep-4t-,hil.'-am .-.; r:;,rn 
i veyi'io. co* ' l " '/ < <ri!>. ci- < /.or 
• p.ij:.rr J: IÌT-'ZZO * a i , J I 
J ci rr..*-4 :'<* i : . ''i .'4 <..i .zborsz'.o-

n.- con .', ICU'JCJ cro?:rtU, 
(">w a ir.': e il rag o\uTeito • 

*i4.' PCI. re-la v.rr moderazio­
ne. rru'.'.n :K i.n dei colli 
'••».;.'.? .'e* r i .'e e forzuto m quan-
l'i t: p'C-entu un pnriiio co 
' ' I M T - . ' O c e r. riveda •> .e sue 
po.-:z:uit n ha-e. a Ir tonte-
s'.azon: del PRI. Euri' un 
po' ci: - P i i O della inaura non 
auaslerehbe. E soprattutto 
Tion guasterebbe un p:u aper­
to e anello riconoscimento 
eh-' In cauta prima de: no-
.•<lri guai >ÌVI neli'aver eleva­
to a filosofiti di filato la di­

po esplicitamente: potrebbe 
tubare la tranquillità r*. 
quei borgiiCìi che la vocazio­
ne pedagogica dei repubbli­
cani vorrebbe rendere » iliii-
m.r.ati ». 

De la trasmissione liberale 
ce poro da dire se non che 
e slata lo specchio di un vuo­
to politico e programmaltco 
ormai giunto ai limiti della 
patologia. « .Von c'è bisogno 
dei comunisti >. è tutto quel-
io che di politico questo par­
tito sa dire. Ma cosa fart e 
con chi non e in grado di 
indicare. Perchè se lo faces­
se si vedrebbe che non sa­
prebbe indicare altro che la 
politica del passato, e gli al­
leati-padroni del passato. Ma, 
allora, perchè mai la gente 
dovrebbe tornare sulla ttrm-scnmmazione anticomunista 

Ma di questo il PRI preferì- I da che ha già battuto 
ice non parlare, almeno trop- | ^Irosamente.' 
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